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CATECHESI: CATECHESI: La passione La passione 

per l’evangelizzazione per l’evangelizzazione 
14. Testimoni. 14. Testimoni. 

Sant’Andrea Kim Tae-gonSant’Andrea Kim Tae-gon
  mercoledì 24 maggiomercoledì 24 maggio

Fratelli e sorelle, buongiorno!Fratelli e sorelle, buongiorno!

IIn questa serie di catechesi ci mettiamo alla scuola di n questa serie di catechesi ci mettiamo alla scuola di 
alcuni Santi e Sante che, come testimoni esemplari, alcuni Santi e Sante che, come testimoni esemplari, 

ci insegnano lo zelo apostolico. Ricordiamo che stiamo ci insegnano lo zelo apostolico. Ricordiamo che stiamo 
parlando dello zelo apostolico, quello che noi dobbia-parlando dello zelo apostolico, quello che noi dobbia-
mo avere per annunciare il Vangelo.mo avere per annunciare il Vangelo.

UUn grande esempio di Santo della passione per n grande esempio di Santo della passione per 
l’evangelizzazione oggi andiamo a trovarlo in l’evangelizzazione oggi andiamo a trovarlo in 

una terra molto lontana, ovvero nella Chiesa corea-una terra molto lontana, ovvero nella Chiesa corea-
na. Guardiamo al martire e primo sacerdote coreano na. Guardiamo al martire e primo sacerdote coreano 
Sant’Andrea Kim Tae-gon. Ma Sant’Andrea Kim Tae-gon. Ma 
l’evangelizzazione della Corea l’evangelizzazione della Corea 
è stata fatta dai laici. Sono sta-è stata fatta dai laici. Sono sta-
ti i laici battezzati che hanno ti i laici battezzati che hanno 
trasmesso la fede, non c’erano trasmesso la fede, non c’erano 
preti, perché non ne avevano: preti, perché non ne avevano: 
vennero più tardi, pertanto la vennero più tardi, pertanto la 
prima evangelizzazione l’han-prima evangelizzazione l’han-
no fatta i laici. Noi saremmo no fatta i laici. Noi saremmo 
capaci di una cosa del genere? Pensiamoci: è una capaci di una cosa del genere? Pensiamoci: è una 
cosa interessante. E questo è uno dei primi sacerdoti, cosa interessante. E questo è uno dei primi sacerdoti, 
Sant’Andrea. La sua vita è stata e rimane una testimo-Sant’Andrea. La sua vita è stata e rimane una testimo-
nianza eloquente di zelo per l’annuncio del Vangelo.nianza eloquente di zelo per l’annuncio del Vangelo.

CCirca 200 anni fa, la terra coreana fu teatro di una irca 200 anni fa, la terra coreana fu teatro di una 
persecuzione severissima: i cristiani erano per-persecuzione severissima: i cristiani erano per-

seguitati e annientati. Credere in Gesù Cristo, nella seguitati e annientati. Credere in Gesù Cristo, nella 
Corea di quell’epoca, voleva dire essere pronti a dare Corea di quell’epoca, voleva dire essere pronti a dare 
testimonianza fino alla morte. In particolare, l’esempio testimonianza fino alla morte. In particolare, l’esempio 
di Sant’Andrea Kim lo possiamo ricavare da due aspetti di Sant’Andrea Kim lo possiamo ricavare da due aspetti 
concreti della sua vita.concreti della sua vita.

IIl primo è il modo che lui doveva usare per incon-l primo è il modo che lui doveva usare per incon-
trarsi con i fedeli. Stante il contesto fortemente inti-trarsi con i fedeli. Stante il contesto fortemente inti-

midatorio, il Santo era costretto ad accostare i cristiani midatorio, il Santo era costretto ad accostare i cristiani 
in una forma non manifesta, e sempre in presenza di in una forma non manifesta, e sempre in presenza di 
altre persone, come se si parlassero da tempo. Allora, altre persone, come se si parlassero da tempo. Allora, 
per individuare l’identità cristiana del suo interlocuto-per individuare l’identità cristiana del suo interlocuto-
re, Sant’Andrea metteva in atto questi espedienti: an-re, Sant’Andrea metteva in atto questi espedienti: an-
zitutto, c’era un segno di riconoscimento concordato zitutto, c’era un segno di riconoscimento concordato 
in precedenza: tu ti incontrerai con questo cristiano e in precedenza: tu ti incontrerai con questo cristiano e 
lui avrà questo segnale nell’abito o nella mano; dopo lui avrà questo segnale nell’abito o nella mano; dopo 
di che, lui poneva di nascosto la domanda – ma sot-di che, lui poneva di nascosto la domanda – ma sot-

tovoce: “Tu sei discepolo di tovoce: “Tu sei discepolo di 
Gesù?”. Poiché altre persone Gesù?”. Poiché altre persone 
assistevano alla conversazione, assistevano alla conversazione, 
il Santo doveva parlare a voce il Santo doveva parlare a voce 
bassa, pronunciando solo po-bassa, pronunciando solo po-
che parole, quelle più essen-che parole, quelle più essen-
ziali. Quindi, per Andrea Kim, ziali. Quindi, per Andrea Kim, 
l’espressione che riassumeva l’espressione che riassumeva 
tutta l’identità del cristiano era tutta l’identità del cristiano era 

“discepolo di Cristo”: “Tu sei discepolo di Cristo?”, ma “discepolo di Cristo”: “Tu sei discepolo di Cristo?”, ma 
a bassa voce perché era pericoloso. Era vietato essere a bassa voce perché era pericoloso. Era vietato essere 
cristiano.cristiano.

IIn effetti, essere discepolo del Signore significa se-n effetti, essere discepolo del Signore significa se-
guirlo, seguire la sua strada. E il cristiano è per sua guirlo, seguire la sua strada. E il cristiano è per sua 

natura uno che predica e dà                     natura uno che predica e dà                     (segue in II pag.)(segue in II pag.)    

UNO SOLO È DIO CHEUNO SOLO È DIO CHE  
OPERA TUTTO IN TUTTIOPERA TUTTO IN TUTTI   



“Del tuo Spirito, Signore, “Del tuo Spirito, Signore, 
è piena la terra”…è piena la terra”…

IIn questa solennità di Pentecoste, contempliamo n questa solennità di Pentecoste, contempliamo 
l’evento dell’effusione dello Spirito Santo nel l’evento dell’effusione dello Spirito Santo nel 

cuore di Maria e dei discepoli, rinchiusi nel cena-cuore di Maria e dei discepoli, rinchiusi nel cena-
colo, per timore dei Giudei. Cinquanta giorni dopo colo, per timore dei Giudei. Cinquanta giorni dopo 
la Pasqua, nella casa dove si trovavano i discepoli la Pasqua, nella casa dove si trovavano i discepoli 
di Gesù, “venne all’improvviso dal cielo un frago-di Gesù, “venne all’improvviso dal cielo un frago-
re, quasi un vento che si abbatte impetuoso e tutti re, quasi un vento che si abbatte impetuoso e tutti 
furono colmati di Spirito Santo”. È l’inizio del cam-furono colmati di Spirito Santo”. È l’inizio del cam-
mino della Chiesa nella storia, guidata dalla forza mino della Chiesa nella storia, guidata dalla forza 
dello Spirito Santo. Da questa effusione i discepoli dello Spirito Santo. Da questa effusione i discepoli 
sono completamente trasformati: dalla paura al co-sono completamente trasformati: dalla paura al co-
raggio dell’annuncio, la chiusura lascia il posto alla raggio dell’annuncio, la chiusura lascia il posto alla 
testimonianza e ogni dubbio è fugato dalla fede ricca testimonianza e ogni dubbio è fugato dalla fede ricca 
d’amore! La Chiesa non nasce isolata, ma una, uni-d’amore! La Chiesa non nasce isolata, ma una, uni-
versale, aperta a tutti, con una precisa identità che versale, aperta a tutti, con una precisa identità che 
abbraccia il mondo intero, senza escludere nessuno. abbraccia il mondo intero, senza escludere nessuno. 
”Come mai ciascuno di noi sente parlare nella pro-”Come mai ciascuno di noi sente parlare nella pro-
pria lingua nativa?”. Come allora, anche oggi lo Spi-pria lingua nativa?”. Come allora, anche oggi lo Spi-
rito Santo continua a discendere, su ognuno di noi, rito Santo continua a discendere, su ognuno di noi, 
per accordare i cuori al respiro e alla volontà di Dio, per accordare i cuori al respiro e alla volontà di Dio, 
perché non viviamo più “secondo i desideri carna-perché non viviamo più “secondo i desideri carna-
li” ma, come inabitazione dello Spirito, diventiamo li” ma, come inabitazione dello Spirito, diventiamo 
strumenti della sua azione e del suo operare nella strumenti della sua azione e del suo operare nella 
storia, nel  cammino dell’umanità. Gesù promette il storia, nel  cammino dell’umanità. Gesù promette il 
Paràclito, il Consolatore, che, inviato dal Padre, “ci Paràclito, il Consolatore, che, inviato dal Padre, “ci 
insegnerà e ricorderà ogni cosa”.       insegnerà e ricorderà ogni cosa”.       (fine in III pag.)  (fine in III pag.)  

testimonianza di Gesù. Ogni comunità cristiana riceve testimonianza di Gesù. Ogni comunità cristiana riceve 
dallo Spirito Santo questa identità, e così la Chiesa inte-dallo Spirito Santo questa identità, e così la Chiesa inte-
ra, dal giorno di Pentecoste. E da questo Spirito che noi ra, dal giorno di Pentecoste. E da questo Spirito che noi 
riceviamo nasce la passione, la passione per l’evangeliz-riceviamo nasce la passione, la passione per l’evangeliz-
zazione, questo zelo apostolico grande: è un dono dello zazione, questo zelo apostolico grande: è un dono dello 
Spirito. E anche se il contesto circostante non è favorevo-Spirito. E anche se il contesto circostante non è favorevo-
le, come quello coreano di Andrea Kim, la passione non le, come quello coreano di Andrea Kim, la passione non 
cambia, anzi, acquista ancora maggior valore. Sant’An-cambia, anzi, acquista ancora maggior valore. Sant’An-
drea Kim e gli altri fedeli coreani hanno dimostrato che la drea Kim e gli altri fedeli coreani hanno dimostrato che la 
testimonianza del Vangelo data in tempo di persecuzione testimonianza del Vangelo data in tempo di persecuzione 
può portare molti frutti per la fede.può portare molti frutti per la fede.

VVediamo ora un secondo esempio concreto. Quando ediamo ora un secondo esempio concreto. Quando 
era ancora seminarista, Sant’Andrea doveva trovare era ancora seminarista, Sant’Andrea doveva trovare 

un modo per accogliere segretamente i missionari pro-un modo per accogliere segretamente i missionari pro-
venienti dall’estero. Questo non era un compito facile, venienti dall’estero. Questo non era un compito facile, 
poiché il regime dell’epoca vietava rigorosamente a tutti poiché il regime dell’epoca vietava rigorosamente a tutti 
gli stranieri di entrare nel territorio. Per questo era stato gli stranieri di entrare nel territorio. Per questo era stato 
– prima di questo – tanto difficile trovare un sacerdote – prima di questo – tanto difficile trovare un sacerdote 
che venisse a ‘missionare’: la missione l’hanno fatta i laici. che venisse a ‘missionare’: la missione l’hanno fatta i laici. 
Una volta – pensate a questo che ha fatto Sant’Andrea Una volta – pensate a questo che ha fatto Sant’Andrea 
– una volta egli camminò sotto la neve, senza mangiare, – una volta egli camminò sotto la neve, senza mangiare, 
talmente a lungo che cadde a terra sfinito, rischiando di talmente a lungo che cadde a terra sfinito, rischiando di 
perdere i sensi e di rimanere lì congelato. A quel punto, perdere i sensi e di rimanere lì congelato. A quel punto, 
all’improvviso sentì una voce: “Alzati, cammina!”. Udendo all’improvviso sentì una voce: “Alzati, cammina!”. Udendo 
quella voce, Andrea si ridestò, scorgendo come un’ombra quella voce, Andrea si ridestò, scorgendo come un’ombra 
di qualcuno che lo guidava.di qualcuno che lo guidava.

QQuesta esperienza del uesta esperienza del 
grande testimone co-grande testimone co-

reano ci fa comprendere un reano ci fa comprendere un 
aspetto molto importante aspetto molto importante 
dello zelo apostolico. Vale dello zelo apostolico. Vale 
a dire il coraggio di rialzarsi a dire il coraggio di rialzarsi 
quando si cade. Ma i san-quando si cade. Ma i san-
ti cadono? Sì! Ma dai primi ti cadono? Sì! Ma dai primi 
tempi: pensate a San Pietro: ha fatto un grande peccato, tempi: pensate a San Pietro: ha fatto un grande peccato, 
ma ha avuto forza nella misericordia di Dio e si è rial-ma ha avuto forza nella misericordia di Dio e si è rial-
zato. E in Sant’Andrea noi vediamo questa forza: lui era zato. E in Sant’Andrea noi vediamo questa forza: lui era 
caduto fisicamente ma ha avuto la forza di andare, anda-caduto fisicamente ma ha avuto la forza di andare, anda-
re, andare per portare il messaggio avanti. Per quanto la re, andare per portare il messaggio avanti. Per quanto la 
situazione possa essere difficile, anzi a volte sembri non situazione possa essere difficile, anzi a volte sembri non 
lasciare spazio al messaggio evangelico, non dobbiamo lasciare spazio al messaggio evangelico, non dobbiamo 
demordere e non dobbiamo rinunciare a portare avanti demordere e non dobbiamo rinunciare a portare avanti 
ciò che è essenziale nella nostra vita  ciò che è essenziale nella nostra vita  (fine in III pag.)(fine in III pag.)  



SOLENNITÀ DI  PENTECOSTESOLENNITÀ DI  PENTECOSTE   (28 maggio 2023)(28 maggio 2023)

Dagli Atti degli Apostoli               (2, 1-11)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, i 
discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un ven-
to che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si di-
videvano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furo-
no colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in 
altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere 
di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazio-
ne che è sotto il cielo. A 
quel rumore, la folla si 
radunò e rimase turbata, 
perché ciascuno li udi-
va parlare nella propria 
lingua. Erano stupiti e, 
fuori di sé per la meravi-
glia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella 
propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti 
della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del 
Ponto e dell’Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell’Egitto 
e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui re-
sidenti, Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo 
parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio».

Prima lettera di san Paolo ai Corinzi   (12, 1-11)
Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio lasciar-
vi nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando erava-
te pagani, vi lasciavate trascinare senza alcun controllo 
verso gli idoli muti. Perciò io vi dichiaro: nessuno che 

parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire: «Gesù 
è anàtema!»; e nessuno può dire: «Gesù è Signore!», se 
non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono diversi ca-
rismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, 
ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno 
solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una 
manifestazione particolare dello Spirito per il bene co-
mune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato 
il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso 
Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stes-

so Spirito, la fede; a un 
altro, nell’unico Spirito, 
il dono delle guarigioni; 
a uno il potere dei mira-
coli; a un altro il dono 
della profezia; a un altro 
il dono di discernere gli 
spiriti; a un altro la varie-

tà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. 
Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spiri-
to, distribuendole a ciascuno come vuole.

Dal Vangelo secondo Giovanni  (14, 15-20)
Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, 
osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre 
ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi 
per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non 
può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo 
conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il 
mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché 
io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io 
sono nel Padre mio e voi in me e io in voi».

cristiana, cioè l’evangelizzazione.    cristiana, cioè l’evangelizzazione.    

QQuesta è la strada. E ognuno di noi può pensare: uesta è la strada. E ognuno di noi può pensare: 
“Ma io, come posso evangelizzare?”. Ma guar-“Ma io, come posso evangelizzare?”. Ma guar-

da questi grandi e tu pensa nel tuo piccolo, pensia-da questi grandi e tu pensa nel tuo piccolo, pensia-
mo noi nel nostro piccolo: evangelizzare la famiglia, mo noi nel nostro piccolo: evangelizzare la famiglia, 
evangelizzare gli amici, parlare di Gesù, ma parlare evangelizzare gli amici, parlare di Gesù, ma parlare 
di Gesù ed evangelizzare con il cuore pieno di gioia, di Gesù ed evangelizzare con il cuore pieno di gioia, 
pieno di forza. E questa la dà lo Spirito Santo. pieno di forza. E questa la dà lo Spirito Santo. 

PPrepariamoci a ricevere lo Spirito repariamoci a ricevere lo Spirito 
Santo nella prossima Pentecoste e Santo nella prossima Pentecoste e 

chiediamogli quella grazia, la grazia del chiediamogli quella grazia, la grazia del 
coraggio apostolico, la grazia di evan-coraggio apostolico, la grazia di evan-
gelizzare, di portare avanti sempre il gelizzare, di portare avanti sempre il 
messaggio di Gesù.messaggio di Gesù.

LLo Spirito Santo cio Spirito Santo ci condurrà nelle profondità del mi- condurrà nelle profondità del mi-
stero di Cristo, perché la Sua Vita diventi vita in stero di Cristo, perché la Sua Vita diventi vita in 

noi…come Maria, che con il suo Sì ha dato carne al Fi-noi…come Maria, che con il suo Sì ha dato carne al Fi-
glio di Dio! Invece, noi quante volte ostacoliamo la sua glio di Dio! Invece, noi quante volte ostacoliamo la sua 
opera in noi! Solo un cuore docile, può fare spazio alla opera in noi! Solo un cuore docile, può fare spazio alla 
Sua dolcissima presenza per “generarlo”, come amava Sua dolcissima presenza per “generarlo”, come amava 
ripetere San Francesco d’Assisi, attraverso le nostre ripetere San Francesco d’Assisi, attraverso le nostre 
opere buone…il mondo quanto ha bisogno di vedere opere buone…il mondo quanto ha bisogno di vedere 

vite che profumino di Cristo! Lo Spirito, vite che profumino di Cristo! Lo Spirito, 
poi, ci ricorderà…poi, ci ricorderà…

RRiporterà al cuore, centro della no-iporterà al cuore, centro della no-
stra vita: i pensieri, le esperienze, il stra vita: i pensieri, le esperienze, il 

ricordo di Lui perché, sempre più, tutto ricordo di Lui perché, sempre più, tutto 
di noi, parli del Signore!di noi, parli del Signore!



La segreteria -La segreteria - via Mazzini 1 - via Mazzini 1 -
è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00

Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno unico  tivo: anno unico  
FeriFeriale: anno I -ale: anno I -
Settimana dopo PentecosteSettimana dopo Pentecoste
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: re: 
IV settimana dIV settimana del salterioel salterio

DomenDomeniicaca  28   28 Solennità di PENTECOSTESolennità di PENTECOSTE  
 11.00  Celebrazione della Prima ComunioneCelebrazione della Prima Comunione

Lunedì 29Lunedì 29  B. Vergine Maria, Madre della ChiesaB. Vergine Maria, Madre della Chiesa  

MartedìMartedì  3030  S. Paolo VI, papaS. Paolo VI, papa

 8.30  Suor Maria Marta

MercoledìMercoledì   31   31    Visitazione della b. Vergine MariaVisitazione della b. Vergine Maria

 8.30  Angelo

Giovedì 1Giovedì 1  S. Giustino, martireS. Giustino, martire

Venerdì      2  Venerdì      2  Per la Chiesa Per la Chiesa 

Sabato  3 Sabato  3 Vigiliare della SOLENNITÀVigiliare della SOLENNITÀ

 18.00  Alfonso e Maria / Marcovecchio Armando,  

  Mario e Dina / Coscritti defunti 1953

DomenicaDomenica   4    4   SANTISSIMA TRINITÀSANTISSIMA TRINITÀ  

SPIRITO DI VERITÀ,
che sei venuto a noi nella Pentecoste

per formarci alla scuola del Verbo divino,
adempi in noi la missione

per la quale il Figlio ti ha mandato.
Riempi di te ogni cuore
e suscita in tanti giovani

l’anelito a ciò che è
autenticamente grande

e bello nella vita,
il desiderio della perfezione evangelica,
la passione per la salvezza delle anime.

Sostieni gli «operai della messe»
e dona spirituale fecondità

ai loro sforzi nel cammino del bene.
Rendi i nostri cuori

completamente liberi e puri,
e aiutaci a vivere con pienezza

la sequela di Cristo,
per gustare come tuo dono ultimo

la gioia che non avrà mai fine. 
(San Giovanni Paolo II)

PRPREGHIERAEGHIERA

in chiesa  -  ore 20.45in chiesa  -  ore 20.45

Lunedì  29 Lunedì  29 

Mercoledì 31: Mercoledì 31: Chiusura solenne

Martedì 30 -  Martedì 30 -  a Loreto - 20.45a Loreto - 20.45  
Animato dai ragazzi 
del Gruppo Emmaus.

MESE DI MAGGIO CON MARIAMESE DI MAGGIO CON MARIA

Martedì 6Martedì 6 giugno -  Chiesa parrocchiale Albavilla giugno -  Chiesa parrocchiale Albavilla
I preti del nostro DecanatoI preti del nostro Decanato  

si ritroveranno insieme per celebrare l’Eucaristia  si ritroveranno insieme per celebrare l’Eucaristia  
e ricordare i propri anniversari sacerdotali.e ricordare i propri anniversari sacerdotali.

Siete tutti invitati Siete tutti invitati 
alla Santa Messa solenne alla Santa Messa solenne 

alle ore 11.00alle ore 11.00

(per l’occasione (per l’occasione 
la S. Messa delle 8.30 è sospesa)la S. Messa delle 8.30 è sospesa)

LA CARITAS PARROCCHIALE RINGRAZIA IL GRUPPO 
“ I PAISAN ” DI ALBAVILLA

PER IL LORO CONTRIBUTO DI 300 EURO.

Domenica 11 giugno  -  ore 20.45Domenica 11 giugno  -  ore 20.45
PROCESSIONE EUCARISTICA PROCESSIONE EUCARISTICA 

CORPUS DOMINICORPUS DOMINI
Partenza dalla chiesa parrocchiale; 
proseguimento poi per Piazza Roma e 
Piazza Garibaldi e poi lungo le vie Vol-

ta, Vicolo Volta, don F. Ballabio, XXV Aprile, Volta, Piazza 
Garibaldi e Piazza Roma. Conclusione della processione in 
chiesa. (in caso di pioggia la celebrazione si svolgerà in chiesa)


